
Giorno dopo giorno, il silenzioso patto con lo Stato si rinnova. 
Il lavoro, il consumo, l’obbedienza, delimitano l’orizzonte del 
paesaggio. Una vita di schiavitù, lontana mille miglia da ogni 
possibile autonomia. La dipendenza dal proprio padrone e 
l’incapacità di pensare al di fuori degli schemi stabiliti dalle 
istituzioni sono confini insormontabili. Mille ed una scusa per 
evitare lo scontro bloccano il viaggio. Come il disfattismo e la paura 
che uccidono lo spirito ribelle e danno corpo alla rassegnazione. 
Ma veramente, è tutto inutile? 

Noi siamo arrabbiati! Perché lo Stato si costruisce e si mantiene sul 
sangue e le mutilazioni della guerra, sul massacro degli insorti, il 
soffocamento della nostra interiorità, la devastazione del pianeta.

Irritati! Perché il potere si consolida sulla passività, l’abbrutimento 
e l’accettazione. Sulla riproduzione dei rapporti di dominio: sono 
il cannibalismo e l’ipocrisia a regnare quando i rapporti si fondano 
sulla coercizione.

E desiderosi… Poiché nei nostri occhi arde l’immagine di una vita 
libera per tutte e tutti. E allora inseguono la cospirazione contro 
lo Stato, l’azione contro l’autorità, il giuramento della sedizione. 
Votarsi alla libertà, suggellare il patto di complicità. E nell’attacco 
alle strutture del potere la promessa è mantenuta: una boccata 
d’aria, un istante di libertà.

SOLIDARIETÀ CON CHI NON RESISTE ALLA TENTAZIONE 
DI SCATENARSI, IN IRAN, IN IRAQ, IN CILE, 

A HONG KONG E IN OGNI DOVE

UN FORTISSIMO ABBRACCIO AGLI ANARCHICI 
DI AMBURGO ATTUALMENTE DETENUTI E SOTTO 

PROCESSO, ACCUSATI DI VOLER COMPIERE ALCUNI 
ATTACCHI INCENDIARI UNA NOTTE DI LUGLIO DEL 
2019, TRE ANNI DOPO LA RIVOLTA DISTRUTTIVA 

CONTRO IL SUMMIT DEI POTENTI DEL G20

VOI CI ACCOMPAGNATE SULLE STRADE DELLA 
NOSTRA INSUBORDINAZIONE

ABBATTERE IL POTERE,
È LA NOSTRA COSPIRAZIONE

DI SEMPRE


